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Toponomastica fascista
nelle Colonie

Come è facile intuire
numerose tracce fasci-
ste si incontrano anche
nelle Colonie.
Sicuramente in Africa
Orientale che fu note-
volmente ampliata
dopo la Guerra d’
Etiopia, ma anche in
Libia. Colonia, questa,
raggiunta prima dell’av-
vento del fascismo ma
riconquistata e total-
mente ampliata dopo
l’avvento del regime. 
Comincio quindi a con-
siderare l’Africa Orien-
tale Italiana. In Etiopia,
nel governatorato di
Harar, c’è Asba Littoria.
In Somalia troviamo
Rocca Littoria e, nella
stessa colonia, si
potrebbe ricordare
anche il Villaggio Duca
degli Abruzzi (anche se,
per l’esattezza, questo
nome gli fu attribuito
prima dell’avvento al
potere del fascismo).
Altri nomi del genere,
ovviamente non presen-
ti in timbri postali, sono
ad esempio: Passo
Mussolini, vicino a
Debra Sina, alla quota
di circa 3.000 metri nei
pressi del monte
Termabèr; Vetta Mus-
solini, vicino a Gorgorà
a picco sul Lago Tana;
Passo Toselli, alla quota
di circa 3.000 metri
sull’Amba Alagi. Questo
nome ricorda il maggio-

re Toselli morto eroica-
mente nel 1895 duran-
te la Guerra d’Abissinia.
Molto più numerosi i
casi riscontrati in Libia.
Ciò è dovuto soprattutto
al fatto che nel 1938
arrivarono in quella
Colonia circa 20mila
contadini italiani man-
dati a coltivare la
“quarta sponda”. In
quell’occasione vengo-
no fondati ben 26 vil-
laggi molti dei quali
hanno un nome di chia-
ra origine fascista.
Consideriamo solo
quelli dotati di ufficio
postale: Berta (in ricor-
do di Giovanni B. noto
militante fascista fio-
rentino ucciso nel
1921), Bianchi (da
Michele B. quadrunviro
della Marcia su Roma),
Breviglieri (Arturo B.,
squadrista ferrarese),
Castel Benito, Mad-
dalena (Umberto M.,
celebre aviatore del-
l’epoca), Oliveti (Ivo O.,
ufficiale pilota morto
durante la Guerra
d’Etiopia), Razza (Luigi
R., ministro morto in
volo nel 1935). Da
ricordare anche Beda
Littoria in provincia di
Derna.
Un’ultima segnalazione
può essere fatta a pro-
posito dell’Albania,
anche se in questo caso
non si tratta di una
colonia. La località di
Santi Quaranta viene
ribattezzata Porto

Edda, in onore di Edda
Mussolini, figlia del
duce e moglie del
gerarca fascista Galeaz-
zo Ciano.
Per concludere ritengo
utile fare un’ultima con-
siderazione. Io ho con-
siderato solamente i
nomi geografici, trascu-
rando del tutto nomi di
quartieri, strade, piazze
delle città. Nomi che,
sia ben chiaro, possono
anche essere presenti
nei timbri postali (se
non altro, negli indirizzi
degli uffici succursali).
E’ chiaro che, volendosi
incamminare su questa
strada, si potrebbero
trovare centinaia di
esempi.
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In alto a sinistra: lettera
del 25 aprile 1930 da
Castel Benito in
Tripolitania.

In alto a destra: lettera
del 4 dicembre 1939 dal
Villaggio Duca degli
Abruzzi in Somalia.


